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 CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA  DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALLA L.R. 

2/2009 – ART. 28/BIS – CON ESCLUSIONE PRATICA ELISKI,  FRA L’UNIONE MONTANA 

DELLE VALLI DELL’OSSOLA ED I COMUNEI DI ANZOLA D’OSSOLA, BANNINO ANZINO, 

BOGNANCO, BORGOMEZZAVALLE, CALASCA-CASTIGLIONE, CEPPO MORELLI, 

CREVOLADOSSOLA, DRUOGNO, MACUGNAGA, MASERA, MONTESCHENO, 

ORNAVASSO, PIEDIMULERA, PIEVE VERGONTE, PREMOSELLO-CHIOVENDA, 

VANZONE CON SAN CARLO, VILLADOSSOLA E VOGOGNA 

 La presente convenzione a valere per ogni conseguente effetto di legge, redatta con 

strumenti informatici e sottoscritta con firme digitali ai sensi dell'art. disciplina di cui all’art. 

15, comma 2 bis, legge 241/1990; 

TRA 

1. L’UNIONE MONTANA DELLE VALLI DELL’OSSOLA  ______, rappresentato dal 

Presidente  pro-tempore ______, nato a ___________ il __________, per la carica 

domiciliato presso l’ente di cui appresso, non in proprio, ma in nome, per conto e 

nell’esclusivo interesse del Comune di ________, Codice fiscale e Partita Iva 

(Unione) 0________________ che egli legalmente rappresenta nella sua qualità di 

Sindaco pro tempore, autorizzato alla stipula di questo atto giusta deliberazione del 

Consiglio Comunale n. ___________ del ____________, esecutiva ai sensi di 

legge, adottata in applicazione dell’art. 30 del T.U.E.L. 267/2000; 

2. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

3. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 
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del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

4. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

5. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

6. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

7. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 
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8. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

9. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

10. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

11. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

12. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 
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non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

13. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

14. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

15. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

16. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 
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legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

17. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

18. Il COMUNE DI ______, rappresentato dal Sindaco pro-tempore ______, nato a 

___________ il __________, per la carica domiciliato presso l’ente di cui appresso, 

non in proprio, ma in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune di 

________, Codice fiscale e Partita Iva (Comune) 0________________ che egli 

legalmente rappresenta nella sua qualità di Sindaco pro tempore, autorizzato alla 

stipula di questo atto giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ___________ 

del ____________, esecutiva ai sensi di legge, adottata in applicazione dell’art. 30 

del T.U.E.L. 267/2000; 

 

PREMETTONO 

- Che il Titolo I, Capo V del D. Lgs 267/2000, Testo Unico delle Leggi degli Enti Locali, 

promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni, concedendo ad 

essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e della metodologia per la 

concreta attuazione di quanto dettato dalla citata normativa; 

- Che l’art. 30 del citato T.U.E.L. 267/2000 dispone che “Al fine di svolgere in modo 

coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare fra loro apposite 

convenzioni”; 

- che il comma 1 dell'Art. 28 bis della L.R. n. 2/2009 e ss.mm.Ii. prevede che, al fine di 

garantire la salvaguardia dell'ambiente naturale e la difesa dall'inquinamento acustico, nelle 

zone della Regione site ad altitudine superiore a 800 metri sul livello del mare, pari a 2625 

piedi, l'atterraggio e il decollo di aeromobili a motore, nonché il sorvolo delle stesse a quote 

inferiori a 500 metri, pari a 1.640 piedi dal suolo, siano soggetti ad autorizzazione. 
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- Il comma 2 dell'Art. 28 bis della L.R. n. 2/2009 e ss.mm.Ii. prevede che tale autorizzazione 

sia rilasciata dal comune/unione montana competente per territorio, fermo restando: 

l'autorizzazione rilasciata dal soggetto gestore se il decollo, il sorvolo o l'atterraggio, 

interessano le aree naturali protette di cui all'articolo 10 della L.R. 19/2009 e le aree della 

Rete Natura 2000, nel rispetto delle misure di tutela e conservazione della biodiversità e 

delle procedure di valutazione di incidenza di cui all'articolo 43 della medesima legge 

regionale. 

 

Al fine di adempiere ai disposti normativi, secondo quanto previsto dall'Art. 28 bis della L.R. 

n. 2/2009 e ss. mm. ii., necessità predisporre la regolamentazione relativa all’attività di 

sorvolo aereo nel territorio di competenza ed approvazione sovraordinata di un 

Regolamento per la disciplina del sorvolo con aeromobili a motore di ciascun territorio 

comunale, o in alternativa, attraverso un corretto processo di Delega del territorio 

dell’Unione Montana delle Valli dell’Ossola”. 

 

Dato atto  

• che l’interconnessione delle attività di sorvolo rende ottimale la regolamentazione 

dell’intero ambito dell’Unione; 

 

• che la convenzione fra Unione e Comuni ai sensi dell’art. 30 T.U.E.L.267/2000 si 

ritiene la soluzione più consona al rispetto della normativa sopra richiamata, 

 

Tutto ciò premesso ed a formare parte integrante e sostanziale della presente convenzione, 

gli Enti intervenuti e come sopra rappresentati 

 

 

STIPULANO E CONVENGONO 

Art. 1 - Oggetto e finalità 

La presente convenzione ha come finalità l’esercizio associato mediante conferimento di 

delega riguarda tutte le procedure di cui all’art. 28 bis della L.R. 2/2099, fatta eccezione per 

il processo di eliski. 

Con la presente convenzione gli enti aderenti intendono: 
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• creare una struttura organizzativa specializzata nella gestione delle procedure di 

autorizzazione dei procedimenti di volo e sorvolo con aeromobili del territorio 

dell’Unione montana delle Valli dell’Ossola, attraverso l’impiego delle professionalità 

e delle risorse umane presenti nell’ente; 

• garantire in modo più efficace il rispetto della normativa; 

• acquisire in modo congiunto la valutazione di incidenza dei siti interessati da volo e 

sorvolo di aeromobili a motore del territorio dell’Unione Montana delle Valli 

dell’Ossola, mediante la redazione di documentazione unitaria  

• ridurre i costi di studio, analisi e gestione, realizzando a regime economie di scala; 

• perseguire obiettivi di economicità, efficacia ed efficienza, anche attraverso la 

semplificazione dei procedimenti amministrativi mediante standardizzazione della 

modulistica e azioni di dematerializzazione e digitalizzazione; 

 

Art. 2 – Esclusioni 

Tenuto conto che rispetto al periodo precedentemente assentito, ove a norma di legge nel 

medesimo regolamento dovevano essere individuate anche le piazzole heliski, con l’ultima 

revisione dell’Art. 28 bis è previsto che le piazzole dedicate all’attività di heliski seguano un 

procedimento di VIncA a sé stante, e quindi inerente a territori comunali specifici, sono 

escluse dalla presente convenzione le procedure relative all’Eliski. 

 

Art. 3 - Ambito territoriale e durata 

1. L’ambito territoriale in cui è abilitata ad operare l’Unione Montana delle Valli dell’Ossola 

coincide con il territorio dei Comuni aderenti alla convenzione. 

2. La presente convenzione avrà durata di anni tre decorrenti dalla relativa sottoscrizione, 

che potranno essere prorogati in virtù della scadenza dell’atto finale relativo alla Valutazione 

di incidenza oggetto di attuazione; 

3. Nei sei mesi precedenti la scadenza della convenzione, i comuni aderenti alla presente 

convenzione potranno verificare la disponibilità al rinnovo. 

 

Art. 4 - Ente capofila e sede 

Il ruolo di capofila sarà esercitato dall’Unione Montana delle Valli dell’Ossola con sede in via 

Romita 13/bis -  DOMODOSSOLA; 
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Art. 6 - Funzioni di competenza dell’Unione Montana delle Valli dell’Ossola 

L’unione Montana delle Valli dell’Ossola, nel rispetto normativo di cui all’art. 28 bis della L.R. 

2/2009 e delle relative norme vigenti in materia si impegna a: 

• Redigere mediante professionalità specializzate specifico studio di valutazione di 

incidenza finalizzato all’emanazione di un REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL 

SORVOLO CON AEROMOBILI A MOTORE DEL TERRITORIO DELL’UNIONE MONTANA 

DELLE VALLI DELL’OSSOLA, ed accompagnarlo nel processo di Valutazione di 

incidenza, al fine di acquisire specifica Determina autorizzatoria; 

• Redigere mediante professionalità specializzate specifico studio di valutazione di 

incidenza finalizzato all’emanazione di un REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL 

RECUPERO FAUNA ABBATTUTA DELLA SPECIE CERVO NEL TERRITORIO 

DELL’UNIONE MONTANA DELLE VALLI DELL’OSSOLA, ed accompagnarlo nel 

processo di Valutazione di incidenza, al fine di acquisire specifica Determina 

autorizzatoria; 

• Approvare ed aggiornare specifica modulistica per la richiesta di autorizzazioni al volo 

e sorvolo e modulistica relativa all’attestazione relative agli interventi di cui al comma 

14 dell’art. 28bis; 

• Rilasciar le autorizzazioni inerenti le attività di cui all’art. 28 bis della l.r. 2/2009, fatta 

eccezione per quello relative all’Eliski; 

• Gestire le attività ai sensi dell’art. art. 35 comma 10, 11, 12, 13, 14, 15; per quanto 

concerne la competenza relativa alle sanzioni inerenti ai commi medesimi; 

 

Art. 7 - Funzioni di competenza dei comuni 

I comuni si impegnano a supportare l’Unione Montana al rispetto della normativa vigente; 

Pubblicare sul proprio sito la documentazione di valutazione di incidenza approvata e 

l’inerente modulistica; 

Convalidare, ove richiesto le comunicazioni di sorvolo di cui alla lettera c) comma 14 art. 

28/bis della L.R. 2/2009; 

 

Art. 9 – Dotazione organica 
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La dotazione organica è costituita dal personale appartenente all’Unione Montana, secondo 

quanto stabilito dallo Strumento di programmazione di cui al successivo allegato 1 della 

presente convenzione. 

 

Art. 10 – Adesione di altri Comuni 

Per tutta la durata della presente convenzione è consentito ad altri Comuni interessati dal 

processo di valutazione di incidenza di conferire delega, previa approvazione della presente 

convenzione da parte dei rispettivi Consigli Comunali dei nuovi aderenti e parere favorevole 

da parte di tutti i Comuni già associati; 

L'adesione successiva di un Comune non comporta l'obbligo di riapprovare la convenzione, 

salvo modifiche sostanziali nel contenuto della stessa. 

 

Art. 12 – Recesso e scioglimento 

1. Il recesso dei Comuni aderenti può essere esercitato con deliberazione dei rispettivi 

Consigli Comunali da trasmettere al Comune capo convenzione; il recesso ha efficacia 

decorsi sessanta giorni dalla data di ricezione della deliberazione da parte del Comune capo 

convenzione. 

2. Il recesso è comunque consentito solo ove il Comune che intenda recedere non abbia 

procedure in corso. In tal caso il Comune potrà deliberare il recesso solo al termine delle 

procedure in corso.  

3. La convenzione si scioglie per decorrenza del termine di scadenza di cui al precedente 

art. 3 in assenza di rinnovo o proroga, o per volontà unanime dei Comuni aderenti espressa 

con deliberazione dei rispettivi Consigli. 

 

Art. 13 – Controversie e legittimazione processuale. 

Per tutte le controversie inerenti le procedura autorizzatorie sono in capo all’Unione 

Montana; 

Per le controversie inerenti la non corretta applicazione del regolamento da parte dei Comuni 

le responsabilità saranno a carico dell’ente inadempiente; 

 

Art. 14 – Rapporti finanziari  
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1. Per l’attuazione della presente convenzione i Comuni si impegnano a stanziare nel proprio 

bilancio ed a trasferire all’Unione Montana delle Valli dell’Ossola, in qualità di  capofila le 

somme determinate in base alle prestazioni svolte per lo svolgimento del servizio ripartite 

secondo quanto determinato dalla Giunta dell’Unione in conformità al quanto previsto 

dall’allegato 1 della presente convenzione.  

 

Art. 15 – Strumento di regolamentazione delle attività  

1. L’Unione Montana Delegata opera secondo le disposizioni previste da specifico  

“Regolamento per la disciplina del sorvolo con aeromobili a motore del territorio dell’Unione 

Montana delle Valli dell’Ossola “ e specifico “Regolamento per il recupero della fauna 

abbattuta di specie cervo del territorio dell’Unione Montana delle Valli dell’Ossola”, derivante 

dagli  studi per la Valutazione di Incidenza del regolamento per la disciplina del sorvolo con 

aeromobili a motore del territorio dell’Unione Montana delle Valli dell’Ossola”, come previsto 

dall’art. 6 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, dall’art. 6 del D.P.R. 120/2003 e dall’art. 43 

della L.R. n.19 del 29 giugno 2009, in quanto nell’area interessata da tale attività sono 

presenti i Siti Natura 2000: 

• ZSC/ZPS IT1140011 “Val Grande”; 

• ZSC IT114006 “Greto Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola”; 

• ZPS IT1140017 “Fiume Toce”; 

• ZPS IT1140018 “Alte Valli Anzasca, Antrona, Bognanco”; 

• ZPS IT1140019 “Monte Rosa”; 

• ZPS IT1140020 “Alta Val Strona e Val Segnara” 

• ZPS IT1140021 “Valle Formazza”. 

L’area dell’Unione Montana delle Valli dell’Ossola confina, inoltre, con i Siti Natura 2000: 

• ZSC/ZPS IT1120006 “Val Mastallone”; 

• ZPS IT1120027 “Alta Valsesia e Valli Otro, Vogna, Gronda, Artogna e Sorba”. 

• ZSC IT1120028 “Alta Val Sesia”; 

• ZSC IT1140003 “Campello Monti”. 

 

2. Gli atti diverranno efficaci sono al termine dell’approvazione da parte dell’ente Preposto, 

al termine della Conferenza ei servizi ed all’emanazione di provvedimenti definitivi. 
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Art. 16 – Regolamenti 

 

La disciplina normativa a cui si atterrà l’Unione Montana per l’esecuzione delle attività 

delegate sarà riferita a tutti gli elaborati che costituiranno il processo di valutazione di 

incidenza così come approvati ed integrati nel processo di Conferenza dei Servizi finalizzato 

alla valutazione di incidenza (VIncA) del Regolamento per la disciplina del sorvolo con 

aeromobili a motore nel territorio dell’Unione Montana delle Valli dell’Ossola  e suoi allegati, 

nonché al Regolamento del il recupero della fauna abbattuta della specie Cervo. 

 

Art. 17– Norme finali e di rinvio 

Il presente atto sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 della 

Tariffa Parte II allegata al D.P.R. 131/1986 ed è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 

16 allegato “B” del D.P.R. 642/1972 e s.m.i.. 

2. Il presente atto, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, redatto mediante strumenti 

informatici su ____ (_____) pagine a video, viene dalle Parti contraenti approvato e 

sottoscritto con modalità elettronica consistente nell’apposizione di firma digitale ai sensi 

dell’art. 1, comma 1, lett. s) del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) D.Lgs. n. 

82/2005, previo accertamento della validità del certificato di firma utilizzato dalle parti e 

conformità al disposto dell’art. 1, comma 1, lettera f) del suddetto Codice, e si perfeziona al 

momento della ricezione tramite Posta Elettronica Certificata da parte del primo Ente 

firmatario dell'ultima sottoscrizione. 

 

Il Presidente dell’Unione Montana 
Toscani Bruno 
 
Il sindaco del Comune di ___ 
 


